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DI IONE E AMMINI: 


°R. Via Borgo Leoni N. 24 — Non si restituiscono i manoscritti. 


RASSEGNA POLITICA 


In Francia 


Ne abbiamo a quest’ ora fino alla nausea 
del boulangismo in Francia! 

Nemici per tradizione di tutte le po- 
polarità che s' impongono, ma principal- 
mente di quelle che non hanno la legit- 
timazione del genio nè delle grandi opere, 
ci sorprende ancora più la popolarità del 
Boulanger, alla quale manca perfino l' e- 
tichetta di una idea originale propria, 
manca. quello che in politica si chiama 
un programma determinato. Quando si è 
detto che questo Boulanger ha una bella 
barba e monta discretamente a cavallo, si 
è detto tutto di lui : ciò che resta da dire 
sì potrebbe dire di tanti altri francesi, o 
più esattamente ancora di trentasette mi- 
honi di francesi, pei quali la rivincita è 
il programma stabile, il pensiero di tutti 
ì giorni come il sogno dì tutte le notti. 

Sembra che al di là delle Alpi si co- 
minci a fare lo stesso ragionamento e che 
la popolarità di Boulanger si trovi da 
qualche giorno in ribasso. É certo che il 

foverno della Repubblica sta sull’ avviso, 
© che non ha voglia di lasciarsi sorpren- 
dere dai colpi di testa del generale nè 
da qualsiasi crimin.so tentativo. 

Il giro intrapreso da Boulanger nei di- 
partimenti del Nord fa tutt'altro che un 
giro trionfale, come si affaticono a_ de- 
scriverlo la Cocarde ed altri giornali ar- 
tuolai al servizio di questo idolo improv- 
Visato. Quando le popolarita cominciano 
ad essere discusse, sono già sulla para- 
bola discendente: dalla discussione al 
punto di essere maledetto il cammino è 
assai breve. Non vi è acclamazione a Bou- 
langer, accennata dai giornali, alla quale 
non si mischino delle sonore fischiate, do- 
ve non succedano colluttazioni e non vo- 
lino dei pugni. 

Siamo così pasciuti di commedie, che 
vedremmo assaì volentieri calare la tela 


non si tratti di affare che cì riguardi di- 
rettamente. O. riguarda tuttavia sotto un 
puote di vista: che riesce tanto più dif- 

cile stabilire coi vicini buom rapporti 
internazionali quanto più la situazione 
politica interna di quei vicini è torbida 
@ vacillante. 

Cose di Serbia 

Un telegramma da Vienna allo ‘Stan- 
dard segnala la depressione avvenuta sa- 
Dato in quella Borsa, per la voce corsa che 
era scoppiata la rivoluzione in Serbia. 

Jl corrispondente, dopo aver detto che 
questa voce nun venne confermata, fa ri- 
marcare essere impossibile una rivoluzio- 
ne in Serbia, finchè Cristich — di cui è 
proverbiale l’ energia — rimarrà al potere. 

Tuttavia al Ministero degli esteri in 
Austria-Ungheria si tiene dietro conti- 
nuamente alla sitoazione della Serbia. 

Per ordine dell'Imperatore, Kalnky 
sì è sobbarcat» al pericoloso compito ai 
riconciliare Natalia col Re Milano, che va 
fuori della grazia di Dio, udendo soltan- 
to pronunciare 11 nome della sua augusta 
signora. 

l telegrafo fra Vienna e Belgrado non 
cessa un istante di essere in attività di 
servizio per questa desiderata riconcilia- 
zione, ma tali tentativi sembra che que- 
sta volta abbiano ancor minore probabi- 
lifà di riuscita dei tentativi dell’ anno 
scorso. 

Iofatti si sa che nel 1887 l' Imperatore 
d’ Austria riuscì ad impedire lo scandalo 
del dBorzio della conpa reale, combinan- 
do un modus vicendi che doveva avere 
da dorata di cinque anni. 


Adesso la Regina vorrebbe rompere ad 
ogni costo questo accordo, pretendendo 
d’andare a vivere in una città qualunque 
della Serbia. 

Ma l'influenza che l’ Imperatore d'Au- 
stria ha messo al suo servizio per galan- 
teria e simpatia personale, non arriverà 
a vincere l'opposizione del Re Milano. 

Se dunque fallissero le intavolate trat- 
tative, sarebbe difficile evitare che un vo- 
to della Scupcina non sanzionasse il di- 
vorzio reale. 

Russia e Bulgaria 

Mentre il principe Ferdinando visita le 
provincie settentrionali di Bulgaria espri- 
mendo sentimenti che mal si conciliano 
con le viste del Governo russo, questo fa 
dire da’ suoi organi ufficiesi che la sua 
politica rimane inalterata. Polemizzando 
circa l’ origine e lo svolgimento della erisi 
bulgara, il Messaggiero del Governo, di 
Pietroburgo, dice non potersi ancora scri- 
vere la storia imparziale degli eventi con- 
secutivi alla guerra del 1877-78, ma de- 
versì ricercar la cagione dell’ alienazione 
della Bulgaria dalla Russia nelle aber- 
razioni delle passioni politiche dei bulgari, 
non maturi per il regime costituzionale 
onde furono dotati; soggiunge che la Rus- 
sia confida negli effetti del tempo e del- 
T' esperienza e intanto rimane fedele alla 
linea di condotta che 8’ è tracciata rispet- 
to alla Bulgaria, e conclude che se le 
relazioni contrarie a natura esistenti ora 
tra la Russia e la Bulgaria non miglio- 
rano, n’ hanno colpa esclusivamente 1 pa- 
droni del potere nel principato. Come si 
vede, non c' è alcuna probabilità che la 
Russia si riconcihi col regime presente 
di Bulgaria, mentre, d'altra parte, i di- 
scorsi del Coburgo dimostrano com’ egli e 
il suo Governo non intendano cedere alle 
intimazioni della Russia Le relazioni 
« contrarie a natura » tra i due paesi 
minacciano, dunque, di durare indefini- 
tamente, il che vuol dire che la questio- 


ha i de 
anche su questa del boulangismo, benchè |; -boleara 6-più Joatana:che miti da Una 


soluzione. Nè la diplomazia ardisce rinno- 
vare tentativi che non coudurebbero a ri- 
sultati positivi. La quistione bulgara at- 
tende il suo scioglimento dagli eventi, e 


| non essa sola verrebbe sciolta quando una 


nuova commozione si producesse nella 
penisola balcanica. 


Telegrammi Stefani 


Fra Re e Regina 


Belgrado 14 — Il Re partirà oggi per 
Vienna. La questione del ritorno di Na- 
talia non è estranea al viaggio. 

1 Duchi di Braganza 

Lisbona 14 — La corvetta Alfonso 
Alburquerque conducente i Duchi di Bra- 
ganza ad Oporto, recossi ad incontrare il 
Re di Svezia che sbarcò con grande s0- 
lennità. 

Il Re del Portogallo, non uscendo dalla 
stanza, attese il Re al palazzo. 

Elezioni in Francia 

Parigi 14 — Elezione legislativa al- 
l’Isere. Gaillard, radicale, voti 40,260, e- 
letto. Girard, opportunista, voti 37,673, 
Boulanger voti 14,223. 

Parigi 14 — La maggior parte dei 
risultati conosciuti dei ballottaggi nelle 
elezioni municipali sono favorevoli ai re- 
pubblicani. 

Però i conservatori trionfano pure in 
diversi punti. 

Esposizione di Vienna 
Vienna 15 — L'Imjeratore aprì oggi 


l'Esposizione industriale, organizzata in 
suo onore pel 40° anno di regno. 

Erano presenti gli Arciduchi, i Mini. 
stri austriaci ed ungheresi, gli Ambascia- 
tori d'Italia e di Francia ed i membri 
del Parlamento. 

L'Imperatore, acclamatissimo, espresse 
la sua vera soddisfazione per lo sviluppo 
dell’ industria. 


La squadra a Barcellona 

Malta 14 — Il Duca d'Edimburgo col- 

la squadra è partito per Bacellona. 
Navigazione 

Montevideo 13 — È giuoto il Sirio 
della Navigazione generale italiana. 

Porto Said 14 — Il Bosforo ha pro- 
seguito per Napoli. di 

Aden 14 — Il Rubattino della Navi- 
gazione generale italiana, ha proseguito 
per Bombay. i 

La salute dell’imperatore del Brasile 

Milano 14 — Lo stato dell’imperatore 
del Brasile è tal quale ieri. La febbre è 
cessata. La notte fu abbastanza tranquil- 
la. La debolezza continua, ma è meno 
notevole. La preoccupazione per lo stato 
diabetico obbliga i medici a stare sempre 
guardinghi. 

Milano 14 — L'imperatore del Brasile 
continua a migliorare. Oggi le forze sono 
ritornate. Prese cibo con appetito 6 chiese 
ripetutamente di intrattenersi con Char- 
cot e Semmola su cose scientifiche, Tutto 
fa credere che il miglioramento sì con- 
Servi progressivo. 


Le feste a Barcellona 

Saragozza 14 — La reggente ed il re 
furono acclamati nel passaggio per Gua- 
dalujara. 

Fu coniata una medaglia d'oro per la 
reggente. 

All'arrivo della regina 6000 uomini 
fanno ala fino al palazzo. Grande entu- 
Siasmo. 

Barcellona 14 — Ottantotto navi da 
guerra assisteranno all’ apertura deli’ E- 
sposizione. 

Il viaggio di Boulanger 

Parigi 13 — Boulanger continuò il 
viaggio per Anzin in mezzo alle accla- 
zioni entusiastiche. 

Valenciennes 14 — Boulanger è arri- 
vato a Fournier. Sul percorso acclama 
zioni e fischi. 

Hewett 

Londra 14 — È morto l’ ammiraglio 
Hewett che concInse il trattato fra l'In- 
ghilterra e l’ Abissinia. 


La salute dell’ Imperatore 


Berlino 14 — L'Imperatore passò buo- 
nissima notte. Il sonno fu refrigerante. 
Si alzò stamane alle ore 10. L' espetto- 
razione è meno abbondante. 

Berlino 14 — Lo stato di salute del- 
\’ Imperatore continua a progredire. La 
febbre è quasi scomparsa. Da pochi gior- 
ni inghiotte con qualche difficoltà, ma 
prende tuttavia abbondante nutrimento. 
Cammina senza appoggo nella camera 
chiusa. 

‘Wirchow analizza l’espettorazione della 
scorsa notte. 


Dispacci particolari 
Roma 14 (ore 20) 
Dastò sorpresa l’ abbandono repentino 
del ripristino dei decimi. Domani Crispi 
interverrà alla seduta della Commissione 
finanziaria che il Ministero vi supplirà 


con nuovi aumenti delle tasse sulle cam:, 
biali e forse sulle successioni e sulle 
bsvande. 

— Un'altra scenata hanno fatto sta-.: 
mani gli studenti all'università fischiando @ 
@ apostrofando il prof. Scalzi consigliere: % 
comunale perchè non prese parte al voto: .: 
di Venerdì sera. Non valsero le dichia» ‘ 
razioni di lui che non intervenne perchè ‘%; 
ammalato e che se fosse intervenuto a- 
vrebbe votato a favore del monumento. 

Tali continue scenate in offesa alla 
vera libertà stomacano ormai ed impres- 
sionano. 

E generale il biasimo verso il ministro 
della Pubblica Istruzione che si mostra 
indifferente alle scenate di Bologna e di 
Roma. 

— E motto il cav. Boitani impiegato, 
superiore alle finanze, già capo di gabi-; 
netto di Quintino Sella. 


ELEZIONE POLITICA 

Novara 13 — II collegio — Risultato: 
di 116 sopra 149 sezioni. Marchese Ricci 
voti 6223, avv. Guelpa voti 971. 

Novara 14 — Elezione politica, Ricci: 
proclamato eletto con 7318 voti; Guelpa 
Voti 1369. 

Dispersi voti 193. 


DA BOLOGNA 


Bologna 18 Maggio. ‘ ‘i 


(L. C.) La Gazzetta dell’ Emilia an--& 
muncia per domani delle spiegazioni, de- 
suote da un colloquio con personaggio 
informatissimo, intorno alla condotta del 
clero nella circostanza della venata dei +: 
Reali in Bologna. Auguriamoci, senzà 0» 
sare di sperarlo, che 1l verbo ufficioso dia 
maggiure soddisfazione alla diguità della 
potestà civile, di quanta non ne può de- 
rivare dall’articolo barcamenante pubbli- 
cato oggi sul Carlino, dal fortunatamen- 
te, ex nostro deputato Filopanti. 

Basterebbe ormai che si mettessero le 
cose in chiaro per evitare possibili eguali. 
contingenze in un prossimo avvenire; i 
Reali ritorneranno certo a Bologna per 
la celebrazione del centenario dell’ Uni- 
versità ed occorre eliminare ogni ostacolo 
a che la vigorosa parola del Carducci 
possa espandersi libera alla loro presenza 
nella basilica comunale di S. Petronio, it 
locale più rispondente per l' ampiozz: 
la maestà alla circostanza solennissimi 

E poichè mi trovo a parlare del ritor- 
no dei Sovrani, che sarà graditissimo a 
tutta la cittadinanza, sembrami a propo-  ;3 
sito l'espressione di un voto, che cioè non 
sia ad essi inflitto il martirologio che 
hanno subito questa volta con sovrana in- 
dulgenza ; voi avete trovata la parola; 
quel gentiluomo e quella estrinsecazione 
della cortesia che è la Regina hanno sa- 
puto trovare per ogni istituzione e per 
ogoi persona ad essi presentata qualche 
frase gentile; ma chi pensava alla loro 
vita dei giorni passati non poteva non 
paragonarla a quella di un invitato co- 
Stretto a subirsi in una serata tutta la 
musica che, bene o male, sanno strimpel- 
lare sul piano le figlie della padrona di 
casa. 

E che ce ne siano delle istituzioni male 
dirette o inopportunamente mantenute 
non v' ha chi ne dubit:; ma questo non 
è il momento di parlarae, chè troppy ste- 
nerebbo il mio dire nel cor) delle adu 


dazioni, nell’ottimismo espansivo di questi 
gioni 
‘Un’ accoglienza cordiale e festosa ai 
mostri Sovrani deve esser fatta nel pro;- 
simo Giugno, ma va espresso il desiderio 
fin da ora che siano evitate le manife 
È stazioni piazzaiuole e gli entusiasmi ne- 
vrotici ricordanti i clamorosi successi di 
padre Agostino o i furori popolari a pro 
di men degno personaggio. — E che que- 
+, gto desiderio sia manifestato sul vostro 
; giornale è tanto più opportuno in quanto 
la vostra affezione devota per la famiglia 


reale non è una fioritura di questa pri- | 


mavera, ma è sentimento radicato fino dal 
tempo lontano. 
:. Si vuol provare il corretto contegno 
; - delle popolazioni romagnole verso 1 Reali? 
prima di tutto io eredo che nessuno ne 
abbia mai seriamente dubitato ; poi sono 
forse i clamori e le dimostrazioni una pro- 
. va migliore dell’aff-tto alle istituzioni ai 
i: quella che nei campi di battaglia e nelle 
lotte polit'che la Romagna ha fornite am- 
Plissimamente ? 


gli eroismi e dei sacrifici del pgpolo, vi- 
Sitando la splendida necropoli bolognese. 
: Egli ha certq rammentato cha Farini e 
. Minghetti furono del migliori consiglieri, 
de. più costanti amici della corona. 


1 La festa del grillo a Firenze 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze 18 Maggio. 
Ieri trovandomi all’ asciutto di denari, 


guardando con iuvidia tutti coloro che a- 
è: vevauo la felicità di stringere fra le lab- 
+ bra un mezzo sigaro toscano ; così vagan 
do a destra ed a manca, mi trovai davanti 
alla Posta, e tanto per dare un piccolo 
sfogo alla bile che aveva sullo stomaco; 
mi affacciai allo sportello S, colla sem 
;' plice intenzione di far confondere il di- 
stributore, e gridar: 

— Satana. 
si — Satana lei! mi rispose pieno d'ira 
îl povero impiegato, credendo che 10 l’aves- 
i voluto offendere. 

* — Si, Si, Satana io; le domando se 
‘sono. giunte lettere per Giovanni Satana. 

— Ah.... € l'impiegato dopo aver un 
“po frugato, mi ccnsegnò (oh miracolo!) 
‘ana letterina profumata. L' aprii tremante 
\ di commoziune, molte più vedendo che ve- 
niva da Ferrara, e iessi: 

Signor Sataoa-Firenze. 

Avendo letto sopra un giornale di Milano che a 
Firenzo è stata colebrata Îa Festa del Grillo, « no- 
me anche di molte mie amiche, la prego a volerci 

far sapere ia che consista codesta festa. 

Sua dev.ma 

h. Bionda lettrice 
Appena letto quel foglio io corsi a casa 
; @ In posi Subito al lavoro onde potere 
contentare la lettrice bionda e le sue com- 
: pagne Ferraresi, 0 castagne 0 brune che 
sieno. Incipiam. A 

Il grillo, o mie signore, è un anima- 
E: Iuccio, un insetto molto simile al piatto- 
i“ pe; ma che ne d:fferisce specialmente 
= per il suvuv poetico che manda tutte le 

notte: Cri Cri; ma di questo ne sapran- 

È no più di me. Fino da remotissimi tempi 

i figli del Cupolone nutrirono speciale af- 

fetto per il canoro emittero, sì che gli 

dedicarono un givrno solenne dell'anno 
er festeggiarlo, e questo è il giorno del- 

’ Ascensione di Nustro Signore. Qual re- 
lazione vi sia fra il grande miracolo ed 

“ i grilli, io non so davvero, nè Ii curo 

* troppo di saperlo: il fatto è che l’Ascen- 

‘sione e il grillo sono per noi Fiorentini 

‘una festa sola. E 

La mattina dell’Ascensione, appena spun- 

‘tato il sole, le ragazze, i giovanotti, le 

mamme e i fanciulli son già alzati e prov- 

wisti di cibi solidi e liquidi 8’ avviano in 

Îlegre comitive al gran prato del Quer- 

“«cione, che sorge in mezzo alle Cascine. 

Tutti poi hanno seco certe gabbinere spe- 

© ciali in cui il grillo dovrà finire la vita; 

“ ci sono gabbie di canne da cinque cente- 
“ simi, e queste per i poveri, poi ce ne 


sono da venti, da trenta centesimi ed an- 
‘che da una lira. Qui gianti i nostri cac- 
‘“giatori, la cui avanguardia è composta 
‘sempre dalle ragazze da marito, si prov- 


:. Nel tempio del Risorgimento R3 Um- | 
‘berto ha potuto rinnovare la memoria de- | 


iretiavo melanconicamente per Firenze, | ; 
n Teo | del grillo e in tutte le case pende alla 


vedono di un fuscello e poi vanno in cer- 
ca del buco ove si nasconde il grillo ; in- 
troducono piano piano il fuscello e stuz- 
zicano l'animale che inevitabilmente, do- 
po pochi istanti, preso certo dal solletico, 
salta fuori dal negro buco e saluta  gra- 
ziosamente i convenuti con un allegro 
Cri-Cri ; allora una manina delicata l'af- 
ferra e lo mette nella nuova gabbia ov'è 
già pronta una foglia d' insalatina di cam- 
po, che egli 81 pone allegramente a di- 
vorare, 

Appeva che il grillo è stato preso e 
bene assicurato, le donne e i relativi ca- 
valieri, contenti come gli eroi del tempo 


{ antico dopo una gran battaglia, s' assido 


no sub verdeggiante tappeto e s' apparec- 
chiano ad una frugale ed appetitosa men- 
sa. I fiaschi di vino del Chianti 81 vuo- 
tano, i salami di Modena svaniscono come 
per incanto nelle affamate fauci, così 1 
pani di mezzo chilo; l'allegria prende il 
sopravvento e le comitive allegramente 
discutono sul grillo ; le donne fanno a 
“gara nel dichiarare che i loro grelli can- 
tano più armoniosamente di quelli presi 
dagli uomini e qui 1 motti arguti sì suc- 
cedono e si moltiplicano 1a una colle pa- 
roline acutamente frizzanti, anche troppo 
frizzanti, nè mancano, a dar maggior for- 
za ai discorsi, i moccoli tradizionali. Il 
Sole è già alto e scaccia coi suor raggi 
di fuoco la gente. Il vasto prato si vuota; 
le mamme consegnano il grillo agli spen- 
sierati figlioletti è s1 allontanano, non 
senza volgere un melanconico sguardo al 
le coppie degli innamorati, che incuranti 


i del grillo preso, s'intervano nei boschet- 
| ti in cerca forse di nuvvi grilli. 


Sono trascorsi già tre giorni dalle feste 


finestra la gabbia col povero auimale che 
con voce più fioca emette il suo lamen- 
tevole Cri-Cri, guardando mestamente 
fra i ferri del carcere i verdi prati che 
prima erano il suo regno. — Può essere 
che ora le signore e signorine, le quali 
vollero questa mia, mi chiedano l’ origine 
di questa curiosa festa; io colla franchez- 
za solita dichiaro che non lo so; la festa 
esiste in Firenze fio da quel giorno che 
grilli 6 donue vennero in questa parte 
della Valle d'Arno. — Signore, io ho 
forse detto poco per loru; na mi credano 
ho scritto anche troppo per il signor Di- 
Tettore della Gazzetta il quale si sarà 
già seccato di queste grillerie. 
Giovanni Satana 


salvare così le prerogative parlamentari 
manomesse dalle dichiarazioni del presi- 
dente del consiglio relative al voto sulla 
legge concernente i tributi locali. 
Pasquali sostiene la necessità di un 
voto di fiducia esplicito e chiaro che tol- 
ga il ministro delle finanze da una posi- 
zione difficile che nuoce al credito dello 
Stato. Non accetta la mozione Seismit- 
Doda. Riconosce necessarie dichiarazioni 
del Magliani relative ai Suoi apprezza: 
meoti intorno ail’abolizione dei decimi 
sulla fondiaria degli stanziamenti per la 
spedizione africana, dei premi concessi 
alla marina mercaatile e alle previsioni 
sue che naturalmente debbono essere cam- 
biate in seguito alla reiezione di alcune 


leg. 

erio. Crede necessaria un’ ampia di- 
scussione, Si domanda quali sieto le cau- 
se che dopo il vot) di fiducia del 6 feb- 
braio hanao fatto aumentare le opposi- 
zioni al mimstro delle finanze. 

Per suo conto ha fiducia nel Magliani. 

Giolitti non comprende che una sola 
discussione obbiettiva; ora questa non si 
può fare perchè mancano gii elelnenti di 
un sicuro giudizio tanto @ vero che lo 
stesso ministro non potrebbe oggi aunun- 
ziare le previsioni nel prossimo esercizio. 

Bertollo crede non 81 possa ritenere 
solo Magliani responsabile della politica 
finanziaria dell'intero Gabinetto. 

Dimostra come il pareggio non si possa 
raggiungere coì provvedimenti finanziari 
presantati. Dimostra che le entrate non 
saranno neppure conformi alle previsioni. 

Cavalletto dichiara non potere non ap- 
provare la politica finanziaria dell'on. 
Magliani essendo essa la conseguenza del- 
la politica del gabinetto che egli  piena- 
mente approva perchè politica che ci per- 
metterà di tenere sempre alto il nome 
italiano. Conferma quindi la sua fiducia 
nel ministro Magliani. 

Del Giudice sostiene nell’ interesse del 
paese, del Parlamento e dello stesso mi- 
nistro Magliani che una discussione finan- 
Ziaria ampia non debbasi rimandare. 

Ferraris Maggiorino sostiece che del- 
l'indirizzo finanziario deve essere solidale 
l’intero ministero. 


I FATTI DEL GIORNO 


Arresti importanti al Monte di Pietà 


di Livorno A proposito del direttore 


Parlamento Nazionale 


CAMERA 
Seduta del 14 maggio 


Costa Andrea dumanda se sia effetti. 
vamente garantita dal regolamento, il di- 
ritto dei deputati di dar ragione del loro 
voto o se sia come disse il Cuccia un er- 
rore di stampa. 

Pantano s\ unisco a Costa. 

11 Presidente assicura che egli farà ri- 
spettare ie disposizioni del regolamento 
coms vennero votate dalla Camera finchè 
questa vorrà accordargliene autorità. 

Si commemora il deputato Novi Lena. 

Bonfadini chiede che la sede più op- 
portuna per un’ ampia discussione finan- 
ziaria come dichiarò volere ll presidente 
del consiglio, sia il bilancio d' entrata ed 
il progetto relativo ai provvedimenti fi- 
nanziari; imperocchè la Camera oggi non 
ha dinanzi elementi necessari per una 
seconda discussione finanziaria che possa 
veramente approdare a qualche risultato, 
ma ritiene che la Camera possa compia- 
cere il ministro delle finanze dandogli 
quel voto di fiducia che domanda, Dice 
le condizioni finanziarie deplorevoli per 
incognite moiteplici che si trovano nelle 
spese. Conclude dichiarando che se fosse 
presentata una mozione di fiducia non la 
voterebbe. . 

Seismit-Doda svolge la seguente mozio- 
ne « La Camera rinvia l’ esame della 81- 
tuazione finanziaria alla discussione dei 
provvedimenti proposti dal ministero nel- 
l’ intento di pareggiare il bilancio e passa 
all’ ordine del giorao ». 

Toscanelli esaminati i risultati della, 
politica finanziaria del governo li trova 
tali da poter provare la mozione contro 
nelle votazioni segrete perchè intende 


del Monte di Pietà di Livorno di cui par- 
lammo troviamo nella Gazzetta Livor- 
nese : 

La commissione amministratrice del 
Monte, ci comunica che in seguito della 
inchivsta da essa iniziata, sospese dallo 
stipendio e dall'impiego 1 due stimatori, 
il direttore, 1l massaio ed uo primo cu- 
stode, non potendo nella pendenza di un 
processo penale prendere altri provvedi. 
mevti e che la mattina di venerdì ll, 
affidò provvisoriameute l'ufficio di diret- 
tore al cav. Francesco Alagna, ragioniere 
capo della Prefettura, dalla stessa Com- 
missione richiesto è dal signor Prefetto 
gentilmente ceduto. 

Nello stesso giorno di venerdì 11, nel- 
le ore pom. il Direttore signor De 'Piai- 
sant veniva arrestato, per ordine del pro- 
curatore del Re, e condotto ai Domenica- 
ni, dopo un lungo interrogatorio. 

* 

Non più esiliati in Siberia. — Il Go- 
verno rùsso sta ora studiando un proget- 
to, allo scopo di sopprimere l'esilio in 
Siberia ; sostituendolo colla pena del car: 
cere. Il solo ministro Wyschnedradski, 
delle finanze è sfavorevole a questa inno- 
vazione, considerando le attuali prime 
condizioni finanziarie della Russia. 


x 

Pavimento, che sprofonda con due- 
cento persone. — Giorn sono in Francia 
a Chautennay durante Jo spoglio dello 
scrutinio per le elezioni municipali, il 
pavimento della sala the era al primo 
piano sprofondò, traendo seco duecento 
persone, il sindaco, le urne ed i bolletti- 
ni di voti. 

Vi furono una trentina di feriti piutto- 
sto gravemente. 

Il risultato del voto andò perduto. 


* 

Figlio che vendica îl padre — Colui 
che siede sul banco degli accusati dinan- 
zi alla Assise della Senna è un giovane 
di 19 anni dall'aspetto selvaggio. Suo pa- 
dre un bravo operaio col risparmio ed il 
lavoro avea saputo accumulare un discreto 
patrimonio. Ma con la venuta delle ric- 
chezze se ne fuggi la pace. Sua moglie 
lo tradiva. 

La sera del 22 maggio 1886 dopo un 
violento alterco con la moglie egli dispa- 
Tato 1mpugnava un coltello conficandoselo 
nel petto. Con l'ultiruo sguardo legava al 
figlio la vendetta. Questo figlio amoroso 
diviene ostile alla madre. 

La vedova Bordet libera ormai dei s0- 
spetti dell’ incomodo marito aveva inse- 
dato qual padrone nella casa |’ amante 
nè faceva mistaro ai figli della’ sua ine 
tenzione di sposarlo. Invano i figli pro- 
testarono, il maggiore irritato abbando- 
nava la casa paterna portando seco la 
camicia insanguinata del padre. Il ma- 
trimonio fu fatto. Il figlio esasperato ri- 
torna a casa chiede gli sia dato il letto, 
ove è spirato suo padre, onde impedire 
che sia contaminato. Al rifiuto della ma- 
dre con un coltello la ferisce unitamente 
al padrigno insegue i fuggitivi feriti ed 
è arrestato. Fu condannato per ferimento 
a sei mesi di carcere. 


Pei veterani delle Guerre Nazionali 


La Presidenza dei Raduci dalle Patrie 
Battaglie è lieta di annunciare che la 
Camera dsi Deputati in seduta del 5 corr. 
approvò ad unanimità la proposta di leg- 
ge d'iniziativa degli Oa. Marocchi e Ca- 
valletto, colla quale è prorogato il ter 
mine alla presentazione delle domande 
per ottenere la pensione accordata dalla 
lege 4 Decembre 1879. 

Restano quindi avvertiti coloro che in 
passato non furono ammessi al beneficio 
della pensione per effotto di avvenuta 
prescrizione del t@mpo utile alla esibi- 
zione dei documenti, che d'cra innanzi 
hanno facoltà di presentare le loro do- 
mande pel periodo di nn anno dalla, pub- 
Dlicazione della legge, di cui per norma 
si trascrivono testualmente gli articoli. 

Art. 1 — È accordata una proroga di un anno 
a decorrero dalla promulgazione della presento log- 
ge, per far valero i titoli ad assegno vitalizio in 
Base agli art. 1. 5 © 7 della legge 4 Dicembre 
1879 numero 5168. 

Non potranno valersi di tale proroga coloro pei 
quali la Commissione esecutiva ebbe già a pro- 
uunciarsi negativamente, salvi gli effetti dell'art. 
9 della leggo stessa. 

Art. 2 — Gli assegni da concedersi în vistù 
della presente leggo saranno dalla suddetta Com- 
missione deliberati soltanto in proporzione delle 
quote che rimarraono disponibili, a tenore del pri- 
mo comma dell art. 9 suddetto. 

Art. 3 — Tra gli individui cho presenteranno 
domanda nel termine indicato all'art. 1, sia che 
abbiano rivestito nella guerra del 1848-49'un grado 
di ufficiale, via che abbiano appartenuto alla trup- 

la Commissione riconoscerà quelli che avranno 
di trovarsi nello condizioni prescritte dai 
citati art. 1, 5 © 7 della Leggo 4 Dicembre 1879, 
e li ammettorà ad assegno successivamente secon: 
do la data del loro riconoscimento e nella misura 
dei fondi disponibili. 

Art. 4 — Qualunque sia la data doi titoli alle 
guti o della domanda, l'assegno vitalizio decorrerà 
dal giorno della aggiudicazione del medesimo per 
parte della Commissione. 


Le domande, e i documenti, potranno 
essere presentate anche a questa Presi- 
denza dei Reduci, con sede in Via Gari- 
baldi N. 27, la quale s’incaricherà di tra- 
smetterle al Mimistero della Guerra per 
gli ulteriori provvedimenti. 

11 PRESIDENTE — SANI 


Nelle Romagne 


Noi non sogliamo attribuire alle dimo- 
strazioni popolari una importanza sover- 
chia, e sappiamo benissimo scernere ciò 
che in esse v' ha di spontaneo, di deri- 
vato da un sentimento vero e quindi du- 
revole, da ciò che spesso si deve attribui- 
re a quello stesso sentimento di vaga ir- 
requietudine, che trova per un momento 
uns lieve soddisfazione nella novità di 
un avvenimento che esce dalle consuete 
abitudini della vita quotidiana. Ma, ap 
punto per ciò, appunto perchè non ci ac- 
contentiamo di guardare soltanto alla su- 


perficie, e amiamo cercare se ci riesce di 
«scovrire quello che sta sotto la corteccia” 


‘i pare che le dimostrazioni di cui furo- 


no fatti segno i Sovrani in Bologna ab. 
biano un significato speciale, e che vuol 
“essere notato. Basta guardare l'elenco non 
breve di tutte le rappresentanze, dì tutte 
le Associazioni che vi parteciparono, per 
timanerne persuasi. Quelle cento e più 
mila persone che convennero sui passi 
delle Loro Maestà d'ogni parte della Ro- 
magna, portavano in quel giorno ne” loro 
cuori un sentimento che stava al di sopra 
di tutti, come stava al di sopra di cia- 
scuno di quelli che lo provavano e lo 
manifestavano in modo così spontaneo, 
così solenne; il sentimento dell’unità del- 
la patria, unificato esso stesso” nei Prin- 
cipi che erano venuti ad acclamare, e 
nella loro Casa secolare. Codesto senti- 
mento ha dilagato dappertutto, ha,ygotto 
le siepi che tengono avvinte le n. ha 
dato occasione ai molti di farsi vivi, in 
provincie dove solo i pochi sogliono esar- 
giare ua predominio non contestato da 
uelli. 

5 Sa tutto questo potrà essere il principio 
di un avviamento al meglio, potremo dire 
che il danaro speso per una Esposizione 
che apparisce a tutti poco meno che inu- 
tile, avrà giovato altrimenti. Ma non è cha 
un avviamento; e come tale va con molta 
‘cura aiutato. Nelle Romagne, in mezzo 
all’ inerzia del più, solo si mostrava ope- 
roso, assiduo il lavoro delle sétte; le 
quali erano e sono in mino-anza ma ap- 
punto perciò, per mantenersi prevalenti, 
hanno bisogno della violenza, della inti- 
midazione. Però, ora hanno perso in parte 
del loro vigore, sia per l'influenza inav- 
vertita, ma continua, della libertà che non 
fa più del segreto la condizione necessaria 
d’ogni azione politica; sia perchè, a poco 
a poco i socialisti si sono sostituiti ad 
esse. Il socialismo ha trovato in quelle 
sétte proseliti, ma proseliti che non si 
‘credono già in obbligo di cospirare nelle 
tenebre. Sono altre le passioni che mo- 
‘vono i suoi adepti e le aspirazioni a cui 
mirano. Altre cagioni peculiari ai luoghi 
vi si sono aggiuate a creare codesta tra- 
formazione, la quale, se crea nuovi peri- 
coli, ne sradica a un tempo altri, che trag- 
gono la loro forza da consuetudini tena- 
‘cissime. 

Intanto, questo si sarà ottenuto di buo- 
no, che i più, vinti ora da quel sentimen- 
to che li ha tolti alla loro scoraggita 1n- 
differenza, hanno potuto vedere che, quan- 
«do gi risolvessero a moversi, ad agire, tro- 
verebbero altri sentimenti non meno dif- 
fasi, che risponderebbero al loro, @ che 
li aiuterebbero a porre i germi promet- 
tenti e sicuri di un avvenire miglioro. Ma 
bisogna che non frapponzano indugi, che 
seguano per così dire, le orme dei Sovrani 
via via che essi si inoltreranno in mezzo 
a codeste popolazioni, che nel solco trac- 
ciato da essi gittino i semi che dovranno 
frottificare, che non li lascino isterilire, 
che ne curino i germogli con ‘iligenza 
indefessa. I Sovrani hanno aperta la via 
4 tatti; al Governo e a noi. Tocca a noi 
totti a far sì che le buone» speranze e i 
lieti auguri non si dileguino con l’ ultima 
eco d'applauso-ai Sovrani. (Pers.) 


IL LIQUORE DI PARIGLINA del prof. Pio 
M.zzolini di GUBBIO è dovuto agli studi 
ed alle ricerche di uno che fu chimica ce- 
lebratissimo, scenziato scrupoloso e di alto 
ingegoo. POT 

Tl Liquore di Pariglina da oltre mezzo 
secolo si adopera come depurativo e ricosti- 
tuente in tutta Italia, ed all’ Estero. 

Il Liquore di Pariglina è adottato in tutte 
le cliniche contro le malattie sifilitiche con- 
tro l'erpete contro la scrofola le artritri an- 
che le più ribelli; contro tutte le malattie 
€ le anomalie della pelle e del sangue. 

Il Liquore di Pariglina è raccomandato 
dai più iilustri Medici come il Federici il 
Concato il Mazzoni, il Laurenzi il Rossoni 
al G.Jlassi, il Cantalamessa ete. 

Il Liquore di Pariglina del Prof. Pio Maz- 
zolini è ora preparato dal figio Ernesto u- 
nico erede del segreto di preparazione (te- 
stamento 2 Aprile 1868 Rog. Lucarelli.) Ri- 
volgere le commissioni al R. Stabilimento 
Ernesto Mazzolini in GUBBIO (Umbria). Co- 
sta L. 9 © L. 5 la bottiglia. 


Deposito principale nella Farmacia 


“NAVARRA. 


Milano, 10 luglio 1885. 
Sigg. Scorr è Bo ws, 

L' Emulsione Scott d' olio di fegato di merluzzo con 
inofosfiti è una preparazione riuscitissima, 
lato di facile digeribilità, coma per la si 
efficacia. La siraccomamda specialmente poj bam- 
bini e poi ragazzi in cui sia necessario migliorare 
il processo di ossificazione © sia utile correggere lo 
stato di linfatismo, di scrofola e simile. 

Prof. cav. E20ARDO PORRO. 
Direttore della Maternita di Milano, consigliere 
d'Amm. degli. Istituti ospitalieri. 


" UFFIZIO DEI FIUMI È FOSSI 
DELLA PIANURA PISANA 


Consorzio Generale Idraulico interprovinciale 


Avviso di Concorso 


In questo Conagrzio Generale idraulico, costituito 
di centotrentatrò Consorzi speciali. è anerto il con- 
corso per titoli agli impieghi di DIRETTORE e di 
SEGRETARIO-ARCHIVISTA a_ norma dello Statuto 
Consorziale del 6 Luglio 1884 approvato dal R. 
Ministero dei Lavori pubblici in data 28 Ottobra 
1886 ed in conformità alla deliberazione del Con- 
siglio dei Delegati a Sezioni riunite in data 23 
Aprile corrente. s f 
obb'ighi # i diritti inerenti alle due cariche 
le. del quale 
sarà rimessa copia n chi ne farà richiesta. 

Gli stipendi sono per il Direttore L 4000 
(quattromila). per il Segretario - Archivista Li 
re 2500 (duemilacinquecento ) più ly tasse 
di Segreteria in conformità dell' art. 110. 

Per il Sagretario al saguito della Deliberazione 
del Consiglio dei Delegati sopracitata sì richiede 
la Tauroa in Giorispruleoza. 

Tanto il Direttore quanto il Segret: 
sta non potranno esercitare professioni e 
uffici pubblici non obbligatori o uffici privati. 

I concorrenti presenteranno oltre î documeati 
soliti presc ti per tatt concorsi agli impieghi 
dello Stato, i titoli speciali convenienti a compro- 
vare l'attitudine per l'ufficio a enî aspirano. 

Yl concorso sarà chiuso il dì 5 Giugno 1888. 

Il tempo utile per la consegna a questo Ufizio 
delle domande corredate dei relativi documenti 
scadrà il giorno stesso 5 Giugno detto alle ore 
due pomeridiane. 


Pisa, li 2 Maggio 1888. 


Il Presidente 
FRANCESCO ORSINI BARONI 


AVVISO « 

Il Canapificio Ferrarese tiene un de- 
posito di ( Balzi ) legacci di Canapa per 
covoni di frumento a modici prezzi. 

Dirigersi per le ordinazioni all’ Am- 
‘ministrazione del Canapificio fuori Por- 
ta Po. 


AVVISO 
Innoltrandosi la stagione tanto 


dannosa alle pelliccerie il sotto- 
scritto prega la sua spettabilissima | 
clientela a volere sollecitare la con. 
segna degli oggetti che per la ti- | 
gnola, subiscono grandi deperi- | 
menti. E. OBICI | 


AVVISO | 

Il sottoscritto rende noto alla sua ri- 

spettabile clientela, che oltre di tenere 

aperto il suo stadio dentistico dalle 9 

ant. alle 5 pom. nei giorvi feriali e dalle | 

9 ant. alle 4 pom. nei festivi, per la cura | 

delle malattie della bocca, nonchè per la 

rimessa di denti e dentiere artificiali, 

dispone di un ora al giorno cioè: dalle 

12 alle 1 pom. per le visit ed opera- | 

zioni gratuite ai poveri. | 
Ferrara 6. 1. 88. 

Cesare Bonifanti j 

M° Chir® Dentista i 

Via Cortevecchia (già Orefici) N. 8. | 

i 

I 


POLVERE ANTICRITTOGAMICA 


formula Moruzzi perfezionata a base di 
ZOLFO doppio raffinato e solfato di rame puro 
6 0jo contro la 

PERONOSPORA, L’ OIDIO 

l' Antracnosi, la mosca Olearia, ecc. I 
Surrogato allo Zolfo — Risparinio 30 a 40 010 
Numerosi certificati di primari Viticoltori 

ITALIANI, SVIZZERI ed AUSTRIACI 

comprovano la sua Ì 
SICURA EFFICACIA 
prezzo L. 18 per 100 Kili — franco Bologna | 

SOFFIETTI PERFEZIONATI 
per vigneti L 6 
per albaratura a . . . . > 10 50 
(Chieder. la raccolta dei certificati) 
Rivolgersi al Rappresentante della Società Ing. 

L. Vogel: EMILIO OECHSLIN Via Carbonesi N, 

12 — in Borsa Gabinetto N. 3. 

Vendita a Ferrara presso il signor Luigi 

Barbieri Via Montebello N. 24. 


Marroni — N. 


Ferrara 


Magazzini dei fratelli RAVENNA 
2 Via Vignatagliata — 28 
Bottiglie nere di prima qualità. 
Turaccioli finissimi 
Macchine per imbottigliare 


Nuovo grandioso assortimento di 
Carta da parati 
( Prezzi discretissimi ) 


o lies 
Ferrara, Maggio 1888 


Il giorno 9 mese corr., alle ore 7 114 pom. ces 
sava di vivere qui in Ferrara Ignazio Bra- 
&hini dopo lunga e penosissima malattia mu: 
nito d'ogni conforto religioso. La famiglia domi 
liata a’ Pontelagoscuro, cha mai bastantemento 
compiangerà tal dolorosa perdita, si fa un dovere 
esprimere vivissimi ringraziamenti a tutte quelle 
gentili persone di questa città la quali presero in- 
teressamento di Lui nel periodo lungo @ dolorosn 
della malattia, o che resero l'ultimo tribnto di 
affetto al caro estinto, accompagnandone il feretro 
fino al Pontelagoscaro, ove la famiglia conserva 
in proprio sepolcro i resti dei propri Antenati. 
Commossa inoltre la stessa famiglia per la una: 
nime aff:ttuosa dimostrazione di tutta la popoli 
ziono di Pontelagoscuro, che, senza distinzione di 
classe accorse spontanea ad incontrare fin fari 
del paese il funebre Corteggio, accogliendolo con 
dignitoso sentimento di affatto, e accompagnan- 
dolo alla Chiesa parocchiale, è poscia fino al 
mitero. preceduta dalla Binda musicale dol Inogo. 
La famiglia stessa renle a tutii indistintamente 
ogni più santita azione di grazie © di gratitudine, 

E qui dopo tutto la famigl'a medesima. non o- 
stante la dolorasa perdita di tanto diletto e caro 
figlio, sposo e fratello, sente il dovera di esprimere 
al chiarissimo sig. Professore Rinaldo cav. Tarri, 
medico curante, la m: ggior gratitudine per le care 
indefosse quanto afsttuose, apprastate al caro 
stinto durante la travagliata e lunga sua malatt 


Pietro Braghini. 
(onmnssicalcicnizi zz arnesi 
Ferrara 14 Maggio 1833. 


Caterina Santi ed i figli Bianca ed Aldo Atti, 
sentono il dovere di esternare i loro sensi di ii 
delebile gratitudine a tutte quelle buone persor 
che tanto interesse presoro alla lunga » neno: 
malattia da cui era travagliata la loro amatissima 
figlia e sorella rispettira Carolina Atti, 
oggi volata al Cielo. 


Ciiretsittcaazbi iiezna 


La Giustizia ha trionfato 

Ieri veono arrestato Gironi Alonso pubblico 
serivano. iomo onesto e laborioso, sotto la falsa 
accusa di furta con destrezza ai danni di certo 
Pamini Fedele da Monestirolo. 

Fatto stà che il Gironi fa chiamuto nel localo 
Ufficio di P. 8 dove alla prasenza di alcune 
guardia mostrò dove il° Pamini aveva messo il 
denaro e cercatolo si rinvenne. 

Il Gironi mosse querela contro il Pamin', ner 
calunnia, e vogliamo sperare che presto dovrà 
rispondare dell' offesa e dei danni morali arreca» 
ti al Gironi. Questo, a scanso d' equivoco. 

E in pari tempo si denuncia alla riprovazione 
del R. Prefetto e del pubblico l'atto illegale ed 
arbitrario. per non dir altro, del signor Delegato 
Lodi il quale anche dopo dimostrata a luce meri- 
diana l'innocenza del Gironi ne ordinava la tra- 
dazione nelle carceri, d’ondo fa poi subito tolto, 
invece di incarcerare il Pamini autore del reato di 
falsa donun: annie. 

In nome nostro e del Gironi stiematizziamo tal! 
deplorevole procedere, come dobbiamn vivi elogi 
alle Guardio per i modi gentili da loro” nsati e 
specialmenta alla Guardia Quirino Dozzi che con 


| prudenza ed imparzialità si adoperò per far venire 


4 galla la verità è l' innocenza. 
ArpERTO V. 
per gli amici e conoscenti del Gironi. 


Stato Civile 


Bollettino del cisrno 14 Maggio 1888. 
RCELILI Maschi 3 - Femmine 2 - Tot. 
NaTi-MortI N 0. 


Monr. — Scannavini Teresa fu Antonio, ve 
dova Bonora, di Ferrara, di auni 73, don- 
na di casa — Balzoni Autonio Gaeta no fu 
Gaetano, di Occhiobello, d’ anni 59, gior- 
naliero. 

Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVATORIO METEORICO DI FERRARA 


Giorno 14 Maggio 
Altezza barometro a 0° media mm. 758,8 
0 al mare «7604 
Temperatura minima 10° 2 oro 5 ant. 
< massima 21° 6 «4 pom 
< media ° 5 
Umidità relativa media 54. 
Nebalosità media 1110 sereno. 
Vento E,SE moderati. 
Giorno 15 Maggio 
Ore 9 ant. barometro a 0° mm. 757,9. 
< © termometro 19° 4. 
< aspetto dell'atmosfera: quasi sereno 
< — vento W,3W debole. 
Temperatura minima 12° 6 ore 5 ant. 


CRONACA 


Società di soccorso ai pellagrosi 
della Provincia — L' Assemblea gene- 
rale dei Soci nel giorno di Domenica 18 
corr. Maggio prendeva le deliberazioni 
seguenti: 

1. Approvava il Conto Finanziario 1887 
con un avanzo di L. 2704,51. del quale 
disponeva nel Preventivo 1888. 

2. Approvava del pari il Resoconto mo- 
tale dello scorso anno, nel quale, frà la 
altre cose, il Direttivo Consiglio comuni. 
‘a il movimento dei sussidiati che ‘a- 
scesero a n. 67, la spesa all'uopo soste- 
nuta in L. 4094,40, l'assegnazione di 
L. 3000 fatta dalla Provincia ad inere- 
mento delle L. 6000 assegnato dalla so- 
cietà pel miglioramento delle care di cam- 
pagna l’ elargizione Sovrana di L. 300, il 

iploma di merito di secondo grado con- 
ferito al Sodalizio dal Giutf — Sezione 
Isieue — della Mostra Internazionale di 
inacinazione, pamficazione, etc. tenutasi 
in Milano la state dell’anno decorso, 10 
principali deliberazioni del Consiglio steg- 
So, e quant'altro meritava di essere por- 
tato a cognizione dell’ Assemblea. 

3. Deliberava il Bilancio Preventivo del 
corr. Esercizio, stanziando L. 5662,11 poi 
sussidi, e L. 3000 in aggiuvta alle L, 
6000 di cui sopra per il deliberato mie 
glioramento delle case coloniche. 

. 4 Confermava a Revisori dei conti 1887 
i signori A. Cariauì e G Jarò; nominane 
do per terze il sig. V. Melli. 

5. Rieleggeva a membri del Consiglio 
di Direzione i signori comm. A. Cavalieri 
e avv. C. Giustiniani, nominando il sig 
C. Gostoli a compimento del terzo dei 
Consiglieri scaduti per anzianità. 

6. Non accettava la rinuncia del Cone 
sigliere sig. P. Fava, deliberando di uf: 
ficiarlo a voler recedere dalla presa riso» 
luzione. 

7. Per difetto di numero legale rinvia. 
va ad un altra adunanza la riforma dello 
Statuto, ordmandone intanto la stampa 
da diramarsi ai singoli soci per loro nor- 
ma prima di essere riconvocati per deli. 
berare al riguardo. 


Il mercato di ieri. — In questi nl- 
timi giorni l’ estero ha aumentato i grani 
sensibilmente — eppure qui la calma ha 
predominato e gli affari che vennero cone 
clusi in grano segnarono circa 25 cent, 
di ribasso dalla settimana scorsa. Quo 
tiamo per qualità di merito da L. 22 a 
22,50 con qualche comodo alla levata e 
pagamento. Nulla affatto in grancni e ca- 
nape quantuuque per quest’ ultima vi sa- 
rebbero applicanti per buone qualità sulle 
basi di L. 210 e 220. — Ma invece la 
rimanenza nostra è quasi esclusivamente 
composta di qualità deboli e difettose @ 
che sono di difficile vendita. cf. 


A proposito d'un reclamo — Il 
sigoor Direttore provinciale delle RR. &% 
Poste ci fa sapere che a riparare l'i; 
conveniente che gii spacci di generi di 
privativa che trovansi lontani dal centro 
della città sono quasi tutti sprovvisti di 
cartoline per pacchi postali, ha ordinato 
che tatti gli spacciatori indistintamente 
i quali si. recheranno a far provvista di 
francobolli e cartoline siano richiesti di 
provvedersi pure d'ora innanzi di carto» 
line per pacchi. 

Sta bene; ma osserviamo che essi non 
possono essere obbligati a tenere, morte 
come snol dirsi, delle cartoline che co- 
stano 50 e 75 centesimi l'una. Il rime- 
dio radicale è che risponderebbe inoltre 
ad altre necessità, sarebbe quello che nella 
sala d'ingresso degli uffici postali fosse 
messo un tavoio con delle sedie e |’ os- . 
corrente per iscrivere come si costuma in 
tutti gli uffici, anche se meno importanti 
del nostro. 

Là, potrebbero stendere quella specie 
di carte monografiche che sono le carto» 
line per pacchi, coloro che sono obbligati 
a venirne a far l'acquisto all’ ufficio. Là, 
potrebbero scrivere lettore e cartoline, co- 
loro cui preme di rispondere subito a cor- 
rispondenze in arrivo. 

. Ad esempio: alle lettere in distribu- 
zione alle 2 12 pom. si può benissimo 
rispondere in tempo prima delle 3, ora 
della levata per le corrispondenze in pare 


tenza col diretto. Ma se uno deve por- 
tarsi via le lettere, andara a casa o al 
banco per rispondere e poi tornare alla 
Posta, è naturale che egli deve rinun- 
ciare all’ impostazione fino alle 9 di sera. 


Elenco di alcuni licenziati del nostro 
Istiuuto Tecnico che, in seguito ad osa- 
mi superati, conseguirono impiego nelle 
B. Gabelle: Bovera Oreste, destinato & 
livorno - Bonetti Luigi idem. - Carletti 
Carlo, Pontebba - Balestreri Ottavio, at- 
tende la destinazione. 

Il «coupon» di Luglio — L'on. 
Maguani ueliberò che 11 cupone della ren- 
dita del 1 Luglio venga pagato il 21 di 
Giuguo. 

Il movimento delle casse postali 
‘nella nostra provincia — Dalla locale 
girezione delle poste ci è inviato con pre- 
ghiera di pubblicazione un estratto (qua- 
daro B) della relazione sul servizio delle 
qasse postali a tutto il 1886, ove sono 
indicati libretti e somme esistenti negli 
atlizj dei tre circondarj della nostra pro- 
UTRCA 

Pubblicheremo il quadro ogni qualvolta 
non uno degli allegati, ma la intera Ra- 
tazione ci sarà inviata. 

Noi non allarmiamo pretese o diritti. 
Dumandiamo semplicemente, la parità del 
wattamento che si usa coi principali gior- 
pali dei capiluoghi di provincia, e ci me- 
Tavigliamo anzi che ad ogni importante 
pubbicazione fatta dalla direzione gene- 
Tale, noì dobbiamo procurarci noie ed at- 
riti per ottenere ciò che ogni altro gior- 
male nelle condizioni nostre, ottenne sera- 
pre colla massima deferenza e sollecitu- 
dine. in . . 

Non siamo già ì servitori di nessuno 
e Ferrara è abbastanza Uenerentola per- 
ohé non lo debba essere anche per uso e 
consumo del Sig. Comm. Tantesio. Se noi 
ci prestiamo volentieri a tutte le pubbli- 
cazioni mensili e straordinarie che ci ven- 

no Inviate, acquistiamo con ciò un di- 
fitto di reciprocanza che non può essere 
da ajcuno postergato. l Ne; 

A'parte poi ogoi questione di conve- 
pienza e di parità dì trattamento, la Re- 
luzione che domandiamo, può servirci, come 
ha già servito a tanti altri giornali, per 
dati comparativi ollissimi per la istitu- 
gione in generale e sotto il punto di vista 
della pubbiica prosperità. Invece può ser- 
vircì pochissimo la monca pubblicazione 
di dat riflerienti la ostra provincia, ove 

ì gran parte dei piccoli risparmi ven- 
mesa altresì a due potenti Casse 
Qi Risparmio e ad altri Istituti minori. 

Questa è la seconda antifona in pochi 
mesi. Occhio alla terza. 

Un brutto equivoco — Ci comunicano: 

Nelle noterelie di questura di ieri si 
accennava all’ arresto di Alfonso G. (ai 
fom) pubblico scrivano come autore ‘del 
forto con destrezza di due marenghi a 
danpi Panini Fedele. 


4 Risaltò invece che il povero Gironi il 


ale in base alla denunzia del Pamini 
i \ onta dell’ arresto @ di qualche ora 
ì prigionia era innocente del reato in- 
cautamente attribuitogli. (Vedi Comuni- 


#0: ro marenghi furono trovati indosso 
al Pamim, 11 quale incontrato dal Gironi in 
istato di ubbriacchezza quando andò da 
Jo1 a far stendere uno scritto, ed avver- 
tito che faceva male a tenere nel taschi- 
to monete d' oro miste ad altre d’ argento 
@ di rame, li ineartocciava 1n UD. pezzo 
di carta, e per i fumi del vino dimenti 
cava poi di averli messi dentro il por- 
fafogli. Da quì il brutto equivoco, K 
fon valsero le scuse e le offerte di 
danaro fatto pci dal Pamini al Gironi 
tperchè questi  desistesse dalla querela 
î Ini sporta subito al Procuratore 
del Re; e questi girava al Pretore l'i- 
struttoria contro È Pamini pel titolo di 
DUNZIa. neS 
sgn eosgore del Gironi, lodevolissimo 
perchè a tutela del suo onore. oleeo, a- 
Wrebbe potuto essere più mite, se il Fa: 
mini non avesse tentato, per cavarsì Joi 
da ogni imbroglio, di far credere in que- 
stora che nel mattino aveva guardato nel 
portafogli e che ì due marenghi non c'erano. 
O che ce li aveva messi di poi, lo spi- 
rito santo ? - 
Esposizione Emiliana — Il Comi- 
tato ci la le seguenti comunicazioni © 
Sabato prossimo 19 corr. dalle ore 4 


alle ore 6 pom. nei giardini Margherita 
ascensione del cap:tan> Scott sul pallone 
libero. 

Il pubblico potrà entrare ai Giardini 
senza pagare una tassa d' ingresso supe- 
riore alla normale. 

.— Domenica prossima la distinta pia- 
nista Eugenia Castellano alle ore 3 nel 
salone dei concerti darà an concerto. 

Venerdì sera, alle 9 pom. nel salone 
dei concerti nel palazzo della Musica ai 
Giardini Margherita, illuminato a luce e 
lettrica, avrà luogo il 1° concerto a grau- 
de orchestra dato da 90 professori dell'or- 
chestra bolognese, diretti dal cav. Giu- 
seppe Martuccì col seguente programma : 

ua ntini — Ouverture dell’opera Ve- 
stale. 

Beethoven — Sinfonia in do minore 
op. 67 n. 5. Allegro con brio andauta con 
moto Allegro-Finale. 

Gliick — (a) Minuetto dall’ opera Or. 
feo (1762) — (6) Gavotta dall'opera / 
figenia in Aulide (1774). 

Wagner — Ouverture Faust (1840 50). 

Mendelssohn — Scherzo dell’ ouverture 
del sogno d’una notte d’ estate. 

Berlioz — Danza delle Silfidi, 
dannazione di Must. 

Schubert — Marcia Ungherese. 

I prezzi d'ingresso al salone sono: 

Anfiteatro L. 1 — Sala L. 2 — Pol 
trone L. 5. 

— Nella scorsa settimana sono entrate 
all’ Esposizione circa 30,010 persone con 
biglietto giornaliero a pagamento, non 
tenuto calcolo degli abbonati, degli Espo- 
sitori e di quanti altri hanno biglietto 
permanentò. 


Noterelle di questura — Un feri- 
mento per gelosia. B. Enrico e M. Albino 
di San Nicolò, venuti a diverbio per ge- 
losia di donne scambiaronsi pugni alla 
faccia riportando entrambi contusioni 88- 
nabili in giorni cinque. 

— Trivelli Telene dimorante in Via 
Piangipane N. 9 denunciò l’ ammanco di 
due ferri da stirare del costo di L. 7 ad 
opera di due sconosciuti introdottisi nella 
dì lei casa lasciata momentaneamente iu- 
costudita. 

— Bonazzi Filippo contadino di Porotto 
denunciò il furto di 25 metri di tela che 
aveva posto ad asciugare nei pressi della 
sua abitazione. 

— Gallini Pellegrino di ‘Porotto ieri 
consegnava a due sconosciuti (?) la pro- 

ria cavalla con incarico di condurla a 
Borotto; ma quei due sono scomparsi col» 
la cava-la — che fra tutti, non è la più 
bestia — ne più si lasciarono vedero. 

— Dagli agenti di sicurezza furono ar- 
restati T. Cesare per contravvenzione al- 
l' ammonizione, e T. Massimiliano per ub- 
briachezza. 

Teatro Comunale — É pubblicato 
l'elenco del personale artistico che ese- 


dalla 


guirà il Fra Diavolo. È quello istesso | 
| 


già annunziato per lo passato. ù 

Direttore e concertatore, il Maestro Gri- 
santi scritturato egli pure oltre un mese 
fa, quando l'egregio Maestro Sangiorgi 
era ancora sofferente in Roma ed era dub- 
bio quando avesse potuto ritornare a Fer- 
rara. 

Teatro Tosi-Borghi — Un eletto e 


numeroso pubblico è accorso ieri sera al Î 


teatro per la beneficiata del caratterista 
sig. Emilio Zago. Il quale, salutato al 
primo appare da fragorosi e prolungati 
applausi, fa per tutto il tempo dello spet- 
tacolo fatto segno alle più vive dimostra- 


) 


zioni di simpatia, e 
prese al proscemo. 

Artista valentissimo egli sa dar risalto 
alle parti che di per se desterebbero ben 
poco interesse; è in questo appunto che 
emerge la sua rara abilità; ond' è collo- 
cato giustamente fra ì primi caratteristi 
d’Italia. Solo che egli si presenti sul 
palco scenico, si desta negli spettatori la 
più schietta ilarità, e il riso scroscis spon- 
faneo, quel riso che fa veramente buon 
sangue. 

Ma bisogna aggiungere che il Zago, da 
eccellente artista qual’ è, non sì dimen. 
tica mai di trovarsi dinanzi ad un pub- 
blico rispettabile; onde per far ridere ri- 
fugge da quei mezzi, che qualche attore 
non isdegoa pur di raggiungere l’ intento 
di divertire. Egli è sempre corretto nel 
gesto, castigato nei frizzi, ed aborre da 
quei lazzi scurriii che disdicono al decoro 
della scena; con tutto ciò non apre bocca, 
non muove un passo, non gira l’ occhio 
senza destare la più gaia giocondità ; per 
cui ll Zago sarà sempre un artista sim- 
patico a tutti i pubblici, aoche i più 
musoni. 

. Questa sera, ultima recita della stagione, 
gi rappresenta la commedia brillantissima 
Quatiro matrimoui sbagliai, in 3 atti, 
nuovissima per le nostre scene; quindi 
la farsa Chi no prova no crede ; termi» 
nerà il divertimento Addio // in cui pren- 
dono parte tutti gli artisti. 

_, Si tratta della recita d'addio e quindi 
Îl pubbiico non manchi di accorrervi nu- 
meroso a festeggiare questi bravi artisti 
che Ù hanno fatto passare tante allegre 
serate. 


chiamato a più ri- 


PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
| Tipografia Bresciani) 


STABILIMENTI 


NTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre 
Fonte minerale ferruginosa e gasosa di 
fama secolare -. Distinta con Medaglie 
nilo Esposizioni Milano, Francoforte 
51m 1881, Trieste 1882, Nizza © To- 


PASTIGLIE CARESI 
a base di Catrame 


Sono ormai 8 tanto conosciute che resta affatto inutile tessorne lo virtù. Basti il diro che qua- 
lunque tosse la più ostinata si vince con l° uso di queste PASTICCHE CARESI a bas 
Firenze, Laboratorio di Specialità Medicinali Via Vittorio 
ci del Regno, e moltissime dell’ estero. — Si vendono esclusivamente a scatolo e mezze scatole: 


L. 1 la seutola a cent. 60 la mezza. 


— In Ferrara — Alle Farmacie NAVARRA e CABRINI — 


MOLINI DA FARINA venute te sio 
MACCHINE A VAPORE ORIZZONTALI 


con caldaia a fiamma di ritorno. 


Invio franco di Cataloghi dettagliati, Ditta Hermann Lachi elle J. BOULET 
& C., successori — Meccanici 31-33, Rue Boinod in ParIoI. 


rime 1864. — Guarigione sicura dei dolori. 
di stomaco, malattie di fegato, difficili di- 
gestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, elorosi, febbri 
periodiche, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al Di- 
rettere della Fonte in Brescia ©. 
RORGHETTI, dai sigg. Farmacisti e  de- 
annunciati, 


dosi 


RISTORATORE 


UNIVERSALE dei 


CAPELLI 


della Signora 


S. A. ALLen | 


per ridonare'ai capelli bianchi o scoloriti, il 

colore. lo splendore, e la bellezza della gio- 

ventù. Dà ‘oronuova vita, nuova forza, ento. 

vo sviluppo. La forfora sparisce in po hissi- 

mo tempo, Il profa si 
DI n 


4 Soutliampion Row. Londra. 
Si vende da tuttii Dare 


vicchieri € lroiuumi 


Depositi în Ferrara: F. NAVARRA, Piazza 
della Pace — PERELLÎ, Piazza Commercio 
— L. BORZANI, Via Giovecca 8 — N. ZENI , 
Via Cortevocchia. 


e da tuttii Farmacisti Inglesi 


catrame. — 
Emanuele, ed in tatto le principali Farma- 
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ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 
Il SOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata 


LA MARCA DI FABBRICA 


\ARGENTERIA CHRISTO! 


GRAN PREMIO eco Spata airone spura ; 


00, SBPEA s 


OFLE 


IL SOLO FABBRICANTE 


dell'Argenteria Christoe 


È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 4 


POSATE CHRISTO=LE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Tutti gli oggetti dell Argenteria Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esisso. 


CERISTOFLE & Cio a Parigi.” 


